
l l Festival del Viaggiatore è un festival 
di storie, di emozioni, di suggestioni. 

Il suo centro è il viaggiatore, mentre il 
viaggio può avvenire in un luogo geo-
grafico, in una dimensione interiore, in 
un’esperienza. Perché ogni vita è un 
viaggio. E ogni viaggio è una scoperta, 
una sfida, un cambiamento. 

     Il Festival del Viaggiatore 
ama mescolare le esperienze e le cono-
scenze, creare legami insoliti, trovare 
nuove strade. È per sua natura trasversale 
a più mondi: l’arte, il giornalismo, la lette-
ratura, l’economia, l’escursionismo, la filo-
sofia, l’artigianato, la sensorialità, la musi-
ca, il cinema, la tecnologia. Viaggiatore 
del Festival è chi offre al pubblico una 
storia, sa coinvolgerlo e renderlo a sua 

volta viaggiatore. È chi sa condividere un 
punto di vista o una visione di presente, 
di passato o di futuro ed è pronto a met-
tersi in discussione, o ad aggiungere al 
suo tragitto gli sguardi originali e diversi 
dei compagni di viaggio.  

     Mettere in primo piano le persone e 
le loro vite - esperienze uniche da tra-
smettere e assaporare. 
Suscitare stupore, curiosità, emozio-
ne. Sostituire il reale al virtuale. Incon-
trare. Ispirare. Far riscoprire alle perso-
ne la meraviglia e la bellezza 
del patrimonio culturale italiano, far 
emergere e mettere in sinergia le di-
verse vocazioni di un territorio, far spe-
rimentare che la creatività non è solo 
dell’arte, ma di ogni attività umana gui-
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Il paesaggio storico; le città e i villaggi, con 

le loro case, palazzi, edifici religiosi, spazi 

pubblici; le realtà rurali e gli stabilimenti 

produttivi; i luoghi di approdo, di sosta, di 

passaggio; le vie di comunicazione; i confini, 

i sistemi di difesa; la diffusione di costumi e 

tradizioni, pratiche agricole, tecniche artigia-

nali e artistiche, nuove tecnologie, prodotti 

digitali. 
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data dalla passione.  

     Giunto alla X edizione, il Fe-
stival del Viaggiatore, ideato e 
organizzato dall’Associazione 
InArtEventi – cultura in movi-
mento, animerà dall’1 settem-
bre al 13 ottobre 2024, i borghi 
e luoghi tra i più belli e sugge-
stivi del Veneto. Un format origi-
nale e alternativo, che ha al cen-
tro il viaggio come metafora 
della vita. Un festival di storie, 
percorsi, esperienze e incontri 
che partirà dal Lido di Venezia il 
primo settembre per arrivare a 
Possagno il 27, a Bassano del 
Grappa il 28, a Riese Pio X il 5 
ottobre, a San Zenone degli Ez-
zelini il 6 ottobre, a Maser l’11 
per concludersi nel Borgo Anti-
co di Asolo il 12 e 13 ottobre.  

     La manifestazione è un 
evento turistico culturale che 
promuove il territorio attra-
verso l’arte e la cultura e per-
mette una fruizione innovati-
va dei luoghi, contestualizzan-
do l’elemento culturale al loro 
interno. Grazie a questa rasse-
gna è possibile scoprire ville, 
giardini, barchesse e palazzi 
appartenuti ad artisti e perso-
naggi del passato. Il viaggio è 
inteso come metafora della 
vita ed è per questo che i luo-

ghi e gli itinerari proposti non 
sono fini a sé stessi ma conte-
nitori e coprotagonisti di un’e-
sperienza o di una storia.  

     “Il tema della decima edizio-
ne del Festival del Viaggiatore è 
la “Follia”, declinata nei suoi di-
versi significati: come capacità 
di pensare ed agire fuori dagli 
schemi per trovare nuovi modi 
di essere, nuovi significati, nuo-
ve soluzioni ai problemi” – affer-
ma Emanuela Cananzi, direttri-
ce del Festival del Viaggiatore – 
“È anche la capacità di dare un 
senso e un valore a ciò che è 
diverso, in apparenza disfunzio-
nale e lontano, inclusa la neuro-
divergenza; la follia è una delle 
radici della creatività, non solo 
arte e poesia ma modi di vivere 

la professione, l’impresa, la vita 
stessa.  

     Folle è anche il periodo che 
stiamo vivendo, tra guerre, 
crisi umanitarie, cambiamenti 
climatici, imperscrutabili vio-
lenze degli uomini sulle don-
ne, un vortice di mali proprio 
quando l'umanità sembra toc-
care l'apice dello sviluppo con 
tecnologie sempre più sofisti-
cate e potenti. Quale follia ci 
salverà dai veri folli?”  
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